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Il grande valore democratico 
dell'educazione al dibattito 

Oltre alle «cronache» individuali, la nostra inchiesta sulla scuola si sta arricchendo di moltissimo materiale collettivo - Dai giornali.?? 
di classe e dalle relazioni di lavoro emerge con forza la positività del dibattito critico e del confronto delle opinioni - Le favole riinventate 

Continuano a giungere numerosissime no
nostante l'inoltrarsi dell'ostale e delle \a-
canze le cronache dei bambini, e, contem
poraneamente sta moltiplicandosi l'arrivo 
di giornallni • lavori dello class.!. 

Si tratta di un materiale che dà all'in
chiesta un carattere originale: innaniilutto 
quello di una teslimomania colletti! a per 
un quadro complessivo sulla condizione at
tuale della scuola italiana. 

11 materiale, che ci sembra di notevole lu
tereste, proviene essenzialmente dalla scuo
la elementare (più rari sono 1 contributi 
della media inferiore) e si presta a diver
se « letture ». L'Unità si limila ad offrire 
al lettore (con l'intento di non rivolgersi 
solo agli a esperti D, ma anche e special
mente a tutti i lavoratori, genitori, inse
gnanti, itudenti) una parto minima dei te
sti, pur comprendendo che il più delle vol
te renano fuori cose essenziali: ciascuno 
ne può trarre elementi diversi di interpre
tazione e di interesse e arbitraria ne ri
sulterebbe una nostra lettura unilaterale 
• monotematlca. 

Non ci sembra però di compiere in nes
sun senso una forzatura sottolineando un 
elemento che, in modo diretto o indiretto, 
compare in tutti i giornallni e i Uvori 
collettivi dell'inchiesta. 

Vi e presente e con valore prevalente, 
l'elemento del dibattito, inleso c o n ines
sa in discussione critica delle notila*, del
le opinioni, dei dati raccolti. NuHa'"5*iene 
dato per scontato ed acquisito e tutto vie
ne sottoposto a una verifica collettiva in 

SCUOLA MATERNA COMUNALE 
DI ZAGAROLO (Roma) 

Favole riinventate: 
un gioco-lavoro 
appassionante 

« Cosi la nonna e Cappuccetto rosso 
$1 rompono la testa e vanno all'ospedale. 
Il cacciatore, visto da un contadino men
tre sparava all'elicottero, viene denun
ciato ai carabinieri e messo in prigione », 

Ecco la contusione della favola di Cap
puccetto rosso « ri-inventata » dai piccoli 
d-'Ua scuola materna (ti Zagarolo, Due 
giornalétti fiolostliatl pimi di disegni ori
ginali raccontano le favolose invenzioni 
dt Questi bambini che spiegano in un'in-
traduzione: «ci eravamo: stancati delle 
vecchie fiabe ed- alcun» le abbiamo mo
dificate come più ci piaceva, altre le 
abbiamo inventate ». Ritroviamo così « 1 
tre porcellini » e Zorro, Romolo e Remo, 
Icaro, Adamo, Tartan in un affascinante 
intreccio di fantasia e dì realta, una let
tura di autentico divertimento, che of
fre testimonianza di come, anche in que
sto paese della provincia dt Roma, la 
buona volontà e l'impegno dell'Ammini
strazione comunale, degli insegnanti, dei 
genitori, del personale siano riusciti (co
me è scritto nelle relazioni di lavoro pub
blicate nei due giornallni) a realizzare un 
« primo gradino dell'educazione alla Quale 
ri bambino ha diritto, preparazione alla 
scuola elementare, ma soprattutto avvio 
alla vita sociale». 

Nello stesso scritto, di grande interesse 
perché illustra i criteri posti alla base 
della gestione sociale t problemi, le dif
ficolta, i successi di un anno di lavoro 
comune, una maestra osserva, che messi 
a confronto coi bambini ai anali aveva 
insegnato negli anni precedenti in asili 
gestiti da enti privati, religiosi, ecc., que
sti della scuola comunale di Zagarolo le 
sono apparsi « più sicuri e spontanei ». 

Ci sembrano due* aggettivi molto ap
propriati e significativi: » la lettura del 
materiale conferma ampiamente quanto 
lavoro ci sia voluto per arrivare ad un 
risultato così positivo. Ma dà anche la 
convinzione dt come sta stato fruttuoso. 

Ecco adesso l'elenco dei piccoli «au
tori » (poiché Io abbiamo tratto dai di
segni e dalle favole ci scusiamo se invo
lontariamente slamo Incorsi in qualche 
omissione): Valeria. Roberto. Moises, R> 
berto, Mauro. Renzo. Rossana, Elisa, Pa
trizia, Giovanni, Francesco. Giampiero, 
Rina, Enrico, Giordano, Sabina, Tonino, 
Claudio, Silvano. Claudio, Fabio, Ales
sandro, Emanuela, Doriano, Alessandra, 
Massimiliano, Stefano, Leonello. Cinzia, 
Sonia, Alessandro, Cristina, Ornella, Bar
bara, Luciano. Sabrina, Lisa, Marco, Ales
sandra, Simonetta, Dario, Cinzia, Ago
stino, Laura, Piero, Stefano, Marcello, 
Alessandro, Maria Teresa, Giovanni, Bar
bara, Nadia, Rossella, e le maestre Elena, 
Sandra, Vera. Luciana (nel giornalino c'è 
anche un intervento dell'assessore alla 
PI Filippo Mariani). 

Pubblichiamo due soli « lavori » a rap
presentare tutti gli altri. 

• ROMOLO E REMO 
Questa e la storta di Romolo 

e Remo raccontata da Rossano: 
Uno zio cattivo che era re di Albalon-

ira, decide di non far sposare la nipote 
Rea Silvia e la fa diventare monaca. Lei 
scappa con un soldato, lo sposa e nascono 
due gemelli. Lo viene a sapere lo zio, 
fa mettere In galera 1 due sposi e ordina 
a un soldato di uccidere 1 due gemelli. 

Il soldato prende 1 due bambini e li 
porta al fiume Tevere per annegarli ma, 
strada facendo, cambia Idea e decide di 
non ucciderli più Li mette dentro a una 
cesta e 11 mette dentro l'acqua La cesta 
naviga come una barca e si ferma. I ge
melli si mettono a piangere perché ave
vano fame. Li sente una lupa che por
tava a spasso I suoi lupetti e va a ve 
dere chi era che piangeva. Il vede e con 
le zampe tira la cesta vicino a riva. 

LI odora e li lecca, poi 11 prende per 
11 colletto del grembtullno e 11 posa per 
terra. I due gemelli vedono le mammelle 
della lupa e siccome avevano fame, ci si 
attaccano e prendono il latte. 

Romolo e Remo alla lupa ci fanno pena 
e se 11 porta nella sua tana Insieme al 
lupetti che erano tanto contenti, cosi po
tevano giocare tutti insieme 

O ZORRO E 
IL COCCODRILLO 

E questa quella di Zorro con 
disegni di Patrizio, Roberto e 
Rossano. 

L'aeroplano vola con tutti 1 bambini 
della, souola materna, la befana e un 
coccodrillo che vanno al circo Al cocco 
drillo viene fame e si mangia la befana 
•ha stava seduta vicino a lui sopra 
l'asHtjpUna 

cui le opinioni si confrontano e spesso si 
scontrano, sempre però su un terreno ben 
preciso — scientifico sarebbe giusto dire —-
Hi lavoro che mira ad un risultalo e non 
cede mai alla tentazione di diatriba fine 
a se stessa, logorante o rissosa. 

In questo senso è esemplare il giornalet
to (la denominazione è impropria, per
ché si trotta di un vero e proprio libro ili 
teslo, di nole\ole valore) dello quarte clas
si di Castrignano dei greci. 

Abbiamo potuto in questa puntala pur
troppo pubblicare solo uno stralcio bre
vissimo della discussione sulle teorie di 
Smith e di Marx e c'è il rischio che, dal 
materiale cosi sintetizzalo, si possa Irarre 
un'idea erruta e forse negativa del conte-
nulo. Dalla lettura integrale invece risal
ta evidente il valore di uno scambio di 
opinioni civilissimo e approfondito, mai 
leso al bluff o alla sopraffazione. Il te
ma — appunto le teorie dei due economi
sti — pur rilevante se si considera che es
so è trattato da bambini di nove, dieci an
ni, finisce eoi perdere rilievo di fronte al 
significato possente che assumono i modi 
del confronto. Un confronto fra cittadini 
(e la parola qui non e casuale) che hanno 
imparato ad apprezzare « l'utilità » di co
noscere le proprie,'alle verifiche' altrui: 

' < rutilila.'* di arrivar» assieme «9 tona con
clusione cànone, «: Mutiliti-»,' insoiiituibi-
le dunque-, detti, óVunaeraina. 

Marisa Musu 

Quando 1 bambini se ne accorgono co
minciano a gridare. Allora arriva 11 pi
lota insieme a Zorro e decidono di ucci
dere 11 coccodrillo. Ma Zorro è molto 
coraggioso, alutato da tutti 1 bambini 
apre la bocca al coccodrillo, Infila la 
mano dentro la pancia del coccodrillo e 
salva la befana. 

IV E V ELEMENTARI 
DI CASTRIGNANO DEI GRECI 
(Lecce) 

Un modello 
di scuola 

stimolante 
e formatrice 

. k . 

Due giornallni, uno delle IV e uno delle 
V classi della scuola elementare a tem
po pieno dt Castrignano dei greci in 
provincia di Lecce, sono il contributo alla 
nostra inchiesta degli insegnanti e degli 
alunni di questo paesino «dove si parla 
la lingua greca, che ha resistito a tutto 
nel corso del secoli, ma che vacilla sotto 
1 trent'annl di DC sempre pessimi nelle 
nostre zone » (com'è scritto in una lettera 
che accompagna il materiale). 

Un contributo straordinario, che di
mostra come e quanto si possa fare cui-
tura in una scuola elementare. Uno dei 
due giornalint (quello fatto dalle V) è una 
raccolta dei canti popolari del paese. 
Fatta con rigoroso impegno scientifico 
(vi sono, oltre ai nomi, i cognomi e le 
età degli intervistati che hanno ricordato 
coi ragazzi le parole delle canzoni, t testi 
in dialetto e ti riaisunto della traduzione 
in Italiano). La raccolta è ricchissima di 
spunti culturali. L'accompagna la regi
strazione di un dibattito fra gli Intervi
statori ed una esposizione delle motiva
zioni che ftanno spinto I ragazzi alla 
raccolta. 

Il secondo giornalino (autori gli alunni 
delle IV) è anch'esso un modello di scuo
la seria, interessante, vivace, allo stesso 
tempo stimolante e formatrice. Da una ri
cerca sui bovini ad una sui sindacati, 
dalle leggi della leva alla Costituzione, ci 
si trova davanti ad un vero e proprio li
bro dt testo originale e appassionante 

Assieme al nomi degli insegnanti (An
tonio Giammarruco. Brizia De Santts e 
Saltatore Greco) abbiamo tratto dal due 
giornallni I nomi di questi alunni (delle 
IV): Aronne. Gianpiero, Maurizio, Rita, 
Giusi. Milena. Giuditta. Fabio, Raffaele. 
Tina. Rocco, Gina. Irene, Marilena, Ser
gio, Anna Lucia. Titti, Salvatore. Beatri
ce. Tiziana. Maria. Massimo. Franco, Ga
briella, Paola. Mirella. Antonella. Teresa, 
Anna. Iva, Silvana, Claudio, Maria Te
resa. Gina; (e delle V): Sergio, Nino, Al
fonso, Angelo, Genny, Ada, Maria, Mi
mino, Sandra, Flora, Claudia, Beatrice, 
Selene. Daniele. Claudio, Rocco. Alfonso, 
Giampiero. Piergiorgio. Graziella. Mau
rizio. Pasquale. Enza. Tina. Loredana. Pi
na. Valerio. Flora, Tota, Simonetta, Pa
squalino, Marilena, Gabriella, Anna Rita, 
Giuseppina. 

I ragazzi di Cattrlgnano dal Greci Illustrano coti uno dal canti popolari raccolti 

• DONNA RICCIA 
QUANTU ME FERISTI 

Ecco un tes,to dt canto popo
lare raccolto da Graziella, Mau
rizio, Pasquale e Enza e ricor
dato da Marta Isabella Maruc-
eia dt 80 anni: 

Donna riccia quantu me feristi, / na 
vota ca te vitti pettinare, / te pregu cu 
no faci chiul 11 ricci. / de forza tu m'hai 
fattu nnamurare. / Rengo na schlppettel-
la cu dol mmlccl / de palle d'oru l'aggiu 
caricare. / Cu te le mlnu a tle capelli 
ricci; / tu me feristi e tu m'hai da sanare. 

Ed I ragazzi spiegano il testo: 
Un giovane vede una donna quando si 

pettina e si Innamora perchè ha 1 ca
pelli ricci, cosi la prega di non arricciarsi 
I capelli La donna non l'ama e il gio
cane la vorrebbe ferire al cuore con una 
nuova arma, più moderna della ormai 
vecchia freccia. I simboli cambiano, ma 
l'amore è sempre lo stesso 

• CHI HA RAGIONE ? 
SMITH O MARX 

Uno stralcio della registrazio
ne di un dibattito su Smith e 
Marx svolto dagli alunni del
le IV: 

Rocco Z.: Secondo me ha ragione 
Marx; Rocco P.: E se ha ragione Marx, 

a che scopo fare il padrone se non si 
guadagna nulla?, Fabio: Per me ha ra
gione Marx perché 11 lavoro l'ha prodotto 
l'operalo e non 11 padrone; Aronne: SI, 
ma le spese le sostiene il padrone. E per 
ciò deve prendersi di più il padrone. Ha 
ragione Smith. Oraziana: Per me hanno 
ragione tutti e due. perchè l'operalo ha 
bisogno del padrone per lavorare e l) 
padrone ha bisogno dell'operalo per prò 
durre. Raffaela: Se 11 lavoro è di 7000 
lire e quattro se le prende 11 capitalista 
e tre l'operalo, per me questo è un pro
fitto verso l'operalo e per me l'opinione 
di Marx è giusta. Irena: Io credo che 
l'opinione esatta viene fuori prendendo 
un po' da Smith e un po' da Marx: gli 
operai e 11 capitalista devono contrat
tare Insieme 11 salarlo e 11 profitto. Anzi, 
secondo me, Il profitto deve essere più 
basso perché 11 datore di lavoro dovreb 
be avere quanto basta per vivere e per 
portare avanti la fabbrica. M. Tarata: 
10 sono più per Marx che per Smith 
perché il datore di lavoro dà all'operaio 
solo 1 materiali e l'operalo poi ne trae 
un tavolo col suo lavoro. Quindi del 
guadagno molto dovrebbe andare all'ope
raio e poco al datore di lavoro che In 
realta non fa niente. Rita: Io non sono 
d'accordo con Teresa perché secondo me 
cosi la fabbrica fallirebbe. Tiziana: Io 
pure non me la sento di dar ragione a 
uno o all'altro perché tutti e due In 
fondo hanno ragione. Io direi pero che 
11 plus valore cioè 11 profitto del pa
drone, dovrebbe essere Inferiore (Inter
vengono ancora Giuditta, Beatrice, Mi
lena, Gina, Massimo. Irene). 

Ecco ora le cronache individuali 
D Ci sono molti papà 

disoccupati 
Un giorno che pioveva un mio compa

gno venne a scuola con I piedi tutti ba
gnati perché sotto le scarpe vi erano 1 
burhl ed erano tutte rotte e 11 suo babbo 
non gliele poteva comprare nuove per
ché non lavorava ed era disoccupato. Al 
mio paese ci sono molti papa disoccupati. 

Massimo Stellato • Il elemen
tare - MARIOLIANO (Napoli) 

• Come Bovolenta 
ha dato fuoco 
a babbo Natale 

Un bambino di III di nome Fabrizio 
ma noi lo chiamiamo Bovolenta, que
sto Bovolenta è ripetente e perciò 11 più 
vecchio della classe MI ricordo che era
no gli ultimi giorni di scuola prima del
le feste di Natale. La maestra proprio 
per questo con l'aiuto degli scolari e di 
Bovolenta aveva fatto con del cartone 
della carta rossa e bambagia una gran 
bel babbo Natale proprio completo di 
tutto. 

Un giorno Bovolenta era venuto a 
scuola con una scatola di cerini In tasca 
e nessuno sapeva perché 11 avesse por
tai, La lezione cominciò come sempre 
ma però quando venne ricreazione e la 
maestra usci. Bovolenta accese un fiam
mifero e fece prendere fuoco al babbo 
Natale, allora alcuni scolari andarono a 
chiamare la maestra, ma quando venne 
1! babbo Natale era già In cenere. 

Paola Mangollnl - V elemen
tare - BOSCO (Ferrara) 

• Il professore non ci 
volle spiegare niente 
sul fascismo 

Questa lettera la scrivo per dirti che 
nella scuola certe volte ci sono delle 
Ingiustizie Infatti nella mia classe tem
po fa quando c'era II 30» anniversario 
della Resistenza, noi Insieme al profes
sori slamo andati a Marzabotto. Inoltre 
ci hanno fatto vedere I caduti durante 
la strage di « Piazza della Loggia » a 
« L'Italicus » In due documentari. 

Quando slamo ritornati In classe avrem
mo desiderato chiedere al professore qual
che punto che non ci era chiaro, ma 
egli disse che la politica nella scuoia 
non deve essere nemmeno accennata e 
cambiò argomento Noi ci siamo rima
sti molto male e questa è un'Ingiusti
zia. Infatti al ragazzi deve essere sple-
gulo tutto, che cosa ha causato e causa 
ancora 11 fascismo 

Stafano Cevolanl - anni 12 • 
I madia - BOLOGNA 

O Facevo il capo classe 
e li scrivevo 
sulla lavagna 

La mia classe era la I A, eravamo in 
ventisette e la mia maestra si chiama 
Bfraudo Margherita C'era una volta 
unti mia compagna che si chiama Simo
na che piangeva tante volte, quando lo 

facevo 11 capoclasse gli dicevo state fer
mi ma Vittorio e Ctnrla non mi ascol
tavano e io 11 scrivevo alla lavagna. 
Un giorno un mio compagno è andato 
all'ospedale, allora noi gli abbiamo scrit
to tutti una letterina e quando è venuto 
a capa gliene abbiamo scritta un'altra. 

Una mattina la maestra ha fatto fare 
del conti, lo contavo tanto In fretta per 
finire prima di Sabina e di Vittorio cosi 
11 ho sbagliati quasi tutti e quando sono 
arrivata a casa e la mia sorellina mi 
ha aperto la porta lo mi sono messa a 
piangere Quasi tutti 1 giorni la mia 
maestra andava a casa con mal di testa. 

Il mio libro si chiamava Coriandoli ma 
poi ne abbiamo comperato un altro che 
si chiama « Il prato » che a me place 
tanto anche se mio papà si è arrabbiato 
e ha detto che lo diceva al Circolo Per 
premio I miei genitori perché sono stata 
promossa mi hanno regalato 11 tennis e 
I cubetti e poi col treno perché II mio 
papà ra il macchinista, slamo andati 
In ferie In Calabria. 

Elisa Oagero - I elementare an
ni 6 - BORGO S D A L M A Z Z O 
(Cuneo) 

• Si è vinto il Comune 
dopo 30 anni 
di amministrazione de 

Quest'anno le scuole sono finite alcuni 
giorni prima perché dovevano costruire 

le elezioni del 15 giugno Che le scuole 
finissero presto a me non Importava cosi 
andavo In vacanza alcuni giorni prima 
ma ero timorosa che U partito comu 
mata perdesse del voti Io malgrado es 
sendo toscana 11 mio Comune è stalo 
30 anni amministrato dalla DC. Infatti l 
miei familiari sono comunisti cosi sono 
anch'io. Domenica 15 giugno lo e 1 miei 
familiari andammo alle scuole elemen 
tari per volare, lo no perchè sono an 
cora troppo piccola Lunedi 16 giugno 
andai ad attendere 1 risultati del voti 
di scrutinio alle scuole Non so descrl 
vere la gioia nel vertere che nel mio 
piccolo paese stravincevano l voti del 
partito comunista italiano ma la con 
tentezzn più bella era quella che mar 
tedi si era vinto II Comune che per 10 
anni t-ra stato amministrato dalla DC 
Martedì 17, la sera andammo tultl H 
Potalo con le bandiere rosse e quando 
si arrivò tutti Insieme cantammo ban 
dlera rossa e salutavamo col pugno 
chiuso e anche noi ragazzi eravamo con 
tenti e avendo visto questi risultati an 
che se le scuole fossero finite 10 giorni 
dopo ero più contenta. 

Sandra Demi • anni 10 • IV 
elementare - MONTEFOSCOLI 
(Pisa) 

D Io vorrei frequentare 
il liceo 'ineu'stico ma.. 

Sono una ragazzina di 14 anni e sto 
terminando la III media Quest'anno di 
scuola è stato normale, come tutti gii 
altri, ad eccetto della novità delle di
zioni per I decreti delegati e della sor 
clale commemorazione del 25 aprile 194") 
Nel mio paese c'era solo una Usta ehm 
mata l'Associazione genitori di isolrazto 
ne cristiana Le persone che ne face 
vano parte, col «marchio» del ctistln 
neslmo hanno attirato quasi tutte Ir 
6000 persone che abitano ad Olglnte Mnl 
gora (Il mio paese) Mia mamma che 
non condivideva le Idee piuttosto arre 
trate e per niente rlformatrlcl di questa 
associazione, non è stata tenuta In con 
siderazione da essa, anche se ella ern 
stata Indicata dal genitori del miei com 
pngnl di classe come rappresentante 
Questo era ciò che loro chiamavano « de 
mnerazia e assoluta libertà di pnroln « 

Per quanto riguarda la commemori 
zione della Resistenza, noi della nnstrn 
scuola media abbiamo visto un film e 
cioè « Roma città aperta » appunto ri 
guardante 11 tema della Resistenza Pm 
sempre su questo argomento abbiami 
fHtto un disegno e un tema, oltre alle 
diverse discussioni In classe 

Ora vengo al mio problema principale 
di questi ultimi mesi e cioè che tipo di 
scuola scegliere per continuare gli studi 
Io vorrei frequentare 11 liceo linguistico 
In auanto amo molto l'inulese che ho 
studiato In questi 3 anni di scuola me 
dia. ma nella provincia di Como e di 
Milano non vi è un liceo linguistico sta 
tale e lo non posso permettermi di D" 
gare per frequentarne uno privato Que 
sto è un esemplo di dò che l'Italia offre 
a coloro che vogliono frequentare gli 
s'udì superiori liceali, a coloro che pero 
sono figli di operai 

Luisa Fumagalli - 14 anni -
O L G I A T E MOLGORA (Como) 

TflH\4 

Lettere 
alV Unita: 

i L'uccellino, Il cacciatore a la maestra > secondo I bambini di Zagarolo 

I] fascismo a so
stegno di agrari 
e industriali 
Caro direttore, 

a proposito della Intervista 
sul fascismo del prof. De Fe
lice, bene ha fatto il compa
gno Amendola ad affermare 
con forza sul nostro giornale 
che «I grossi industriali spin
gevano ad una espansione e 
concentrazione capitalistica... 
mentre i proprietari agrari vo
levano conservare antiche po
sizioni di privilegio » 

Già dal 1920 lo Stato Mag
giore, la Con/Industria, gli a-
grari e la burocrazia parassi
tarla, istituzioni e centri di 
potere che si battono perchè 
il movimento operalo sia ri
cacciato indietro, appoggiano 
e finanziano il fascismo II 
signor Mussolini a 13 giorni 
di distanza dalla «marcia su 
Roma» regala ai suoi protet
tori l'abolizione della nomina-
«rolla dei (Itoli (legge 24-9-1920 
del governo Giolitti) E non 
basta' Il 20 agosto 1123 abro
ga la legge sulla successione 
(anch'essa legge 24-9-1920> Al
tro che «movimento rivolu
zionario di sinistra». 

La situazione economica del 
fantomatico «ceto medio e-
mergente » del prof. De Felice 
è quella che Gramsci annota
va sull'Unità del 2-7-1924- « Il 
monopolio del credito, il re
gime fiscale, la legislazione su
gli apltti hanno stritolato la 
piccola impreca commerciale 
ed industriale un vero e pro
prio passaggio di ricchezze 
si è verificato dalla piccola e 
media alla grande borghesia : 
Il piccolo produttore non è 
neanche proletario, è solo un 
al/amalo in permanenza, un 
disperato senza previsioni per 
I avvenire » 

Il fascismo, che tutelava 
l'ordine politico e legale della 
speculazione e tendeva « a 
comprimere le forze vive del 
la storia » funzionava « bum 
eroticamente» (nel senso dt 
un centralismo burocratico i 
II partito fascista era un 
esecutore dell ordine borghe 
se' una specie di organo di 
polizia il cui nome di « partì, 
to politico», a dirla con lo 
stesso Gramsci era « una pu 
ra metafora dt carattere me 
taflsìeo » 

GIUSEPPE TATCO 
(Avlghana • Torino) 

« La guerra al tavo
lo della pace » e la 
critica televisiva 
Caro direttore 

ho lunato a//Espiesso uni 
lettera che il settimanale i.on 
ha pubblicato. La mando al 
l'Unità perchè ritengo che es 
sa meriti la più ampia dilìu 
sione Ecco il testo 

« Caro direttore, l articolo di 
Sergio Sanane A Yalta con 
Noschesc" Gl'Espresso n 29 del 
20-7-1975) è un esempio chiaro 
di quanto una certa parte del 
la critica televisiva italiana sìa 
ancorata tuttora a schemi su
perati e Ispirata a criteri grot 
fescamente elitari Come col 
laboratore alla stesura della 
sceneggiatura del programma 
La guerra al tavolo della pace 
e regista (insieme a Paolo 
Cazzaral dell'intera trasmls 
stone non le scrivo tanto per 
difendere II mio lavoro — nel 
Quale ho creduto e continuo 
a credere — quanto per esprl 
merle la mìa meraviglia che 
un giornale quale l'Espresso 
accetti di pubblicare un "pez 
zo" come quello citato il cui 
unico obiettivo sembra qui? 
lo di Ingiuriare ìndìscrimina 
tornente intere categorìe di la 
voratori e professionisti, evi 
tando di affrontare un'analisi 
seria del prodotto, che do 
vrebbe rappresentare l'ogget 
to della critica 

« Se il dott Savlane non e 
d accordo con la rappresenta 
ztone televisiva, sceneggiata, 
di avvenimenti storici recenti 
o lontani questa sua posizione 
non lo esime certo dallo svol
gere coscienziosamente il suo 
mestiere di critico Quanto 
agli epiteti diffamatori usati 
dal Savìane nei riguardi degli 
attori ('le marionette televi
sive a molla, o a retrocarica, 
come le sveglie da notte") ten. 
go a chiarire che gli attori 
professionisti — con ì quali 
sia io che Paolo Gazzara che 
il compositore Domenico 
Ouaccero che lo scenografo 
Enzo Cclone e gli altri colla
boratori abbiamo discusso il 
testo e la realizzazione del la
voro in tutti i suol vari stadi 
di sviluppo — luinno accetta
to le parti con entusiasmo 
consci del significato divulga 
tiio del testo ed hanno por 
tato nella realizzazione il lo
ro costante e cosciente impc-
gno professionale, senza ri 
sparmlo di energie Fin dagli 
inizi il nostro gruppo (che ha 
lavorato negli studi TV ili 
Napoli per oltre due mesi) si 
è caratterizzato — Insieme ai 
cameramen, ai tecnici e alle 
maestranze dello studio TV 1 
— come una sorta di ' unità 
di produzione ' ali Interno del
la quale i problemi realizza
tili venivano discussi aperta
mente e risolti in comune ac
cordo 

« Se il dott Savlane ritiene 
i dialoghi dello sceneggiato 
"ridicoli à pregato di Infor
marsi sui testi i erball me 
mortali Se il dott Sanane ri 
tiene ' ridicole le tavole ro 
tonde ciò significa che la sua 
visione della storia e assai li
mitata e distorta e clic ben 
diffìcilmente -l suo articolo 
troverà credito presso 1 letto 
ri dell'Espresso 1 quali sanno 
benissimo che le taiole roton 
de esistono e che la storta è 
falla da uomini clic dialoga 
no fra loro e non da fantasmi 
Impalpabili senza volto, né lin
gua né grinta w 

Grazie e cordiali saluti 

MASSIMO SANI 
(Roma) 

Arrivano 
i turisti e il 
museo è chiuso 
Signor direttore. 

ho guidato oggi amici tede 
schi m Pompei e mi sono 
preoccupata di arrivare al mu 
seo prima delle ore 14. dove 
al troppo presto si chiude 
Ma per sorpresa lo ho trova
to totalmente chiuso! Se già 
al lunedi finora non era pos
sibile visitare Pompei-scavi, o 
il museo in genere, è giusto 
di chiudere adesso in pieno 
estate questo importante pò 
sto? Che significa la stupida 
scusa che si devono fare rin
novazioni tino al mese dt ot 
loore' Si può fare rinnovazio
ni di notte se occorre, o pen
sargli almeno in mesi di me
no turismo, non proprio nel 
luglio e agosto Altri, all'en
trata, hanno detto che manca 
personale Su questo argomen
to ridono le galline, in un 
Paese ette ha molti disoccu
pati, o studenti educati d'ar
te che potrebbero farti un 
po' di solii nelle ferie. Vole
vo scrivere al ministro della 
Cultura in Roma, ma I com
petenti st trovano nelle meri
tate ferie Se uno come me 
ha la capacità nella lingua 
italiana, la pazienza e il tem
po di rluolpersl a qualcuno 
si sente rispondere, come si 
dice qui «de vuol fa ' » 
Ma perchè si può tare mai 
niente In Italia'' 

MARIA P1TZEN 
(Vico Equense . Napoli) 

Perchè l'affittuario 
non venga 
cacciato dal fondo 
Caro direttore. 

il caso prospettato da An
tonia Mazzo/erro, di Rizzicc-
ni (Reggio Calabria), di cui 
alto lettera pubblicata doliti-
miB dell'll luglio scorso rien
tra fra i tanti provocati dai 
concedenti per estromettere i 
colili atorl a contratto dal fon
do con il pretesto del piani 
di trcsfomiazione Per met
terà fine a questo stato di 
cose il legislatore aveva prov-
i eduto con la legge 11 feb
braio 1V71 n 11 il cui arti
colo „2 abrogava alcune nor
me dì legge che lo consenti
vano Purtroppo, la Corte Co
stituzionale con una senten
za del 1974, dichiarò l'illcgit-
I mito del suddetto articolo 
ij ripristinando le vecchie 
condizioni contrarie agli inte 
ressi dei contadini 

Ora però, dopo le insisten 
ti richieste avanzate e soste 
' ule soprattutto dall'Alleanza 
dei contadini, è stata appro-
lata — da parte della Camera 
dei deputati ed è in attesa 
della definitiva approvazione 
del Senato — una legge che 
potrà garantire la stabilità 
degli affittuari coltivatori sul 
fondo La legge, infatti Ira 
1 altro, stabilisce « Le rome 
che prevedono la proroga le
gale dei contratti agrari e I* 
relative cause di cessazione 
non si applicano ai contratti 
di affitto a coltivatore diret
to La durata del nuovi con 
tratti di aifltto a coltuvtore 
diretto e di quelli In corso è 
i eaolata dalle norme della pre
sente legge » 

In sostanza, attraverso la 
durala mìnima di 18 anni vie 
ne a cessare ogni possibilità 
dt risoluzione del contratto, 
specie con 11 pretesto dei pia. 
ni di trasformazione Oltre 
lutto, la citata leqge n 11 del 
1971 riconosce all'affittuario 
il diritto di iniziativa per l* 
trasformazioni ed i migliora 
menti 

Pertanto polche l'Alleanza 
ha già chiesto e sosterrà — 
d'intesa anche con altre orga
nizzazioni sindacali e profet-
stonali — la definitiva appro
vazione della suddetta legge, 
e e da augurarci che si arrivi 
in tempo per garantire la per
manenza sul fondo anche al-
l affittuario Mazzaferro 

ANGELO COMPAGNONI 
per l'Ufficio contrattazioni 
dell'Alleanza dei contadini 

(Roma) 

Dovrebbero 
aver combattuto 
prima di nascere 
Cara Unità, 

lino a quando dovremo con
tinuare a leggere sulla Oaz-
?etta Ufficiale della Repubbli
ca che possono partecipare ai 
concorsi pubblici coloro eh* 
hanno combattuto quarant'an-
ni fa purché non abbiano su
perato oggi I 37 anni dì età-
o che hanno diritto di pre
cedenza, per l'ammissione ai 
concorsi stessi le concorrenti 
che siano madri o vedove dt 
caduti della guerra 1915-'li* 
Sono cose che farebbero ride
re se non costituissero una 
ulteriore dimostrazione del 
come sia difficile cambiare '.e 
cose nel nostro Paese anche 
quando basterebbero un po' dt 
buon senso e di iniziatica 

VASCO POGGESI 
(Firenze) 

Quanti anni ci 
vogliono per otte
nere un certificato? 
Signor direttore 

lo sa che non bastano set
te anni al distretto militare di 
Milano per il rilascio di un 
certificato'' Per la messa u 
punto del foglio matricolare 
«praticamente nullo» rsisten 
te nella cartella intestala a 
mio nome fui costretto ì prò 
durre perfino un atto noturl'e 
da parte del Comando par'i 
giano presso cui ero staio pi 
rneacfwfafo nel '44 dalle Forze 
Alleate, e, come se ciò non 
bastasse a riempire un enor
me questionano da parte de' 
ministero della Difesa A lui 
toggl, nulla un nu'la perù 
molto sospetto 
dott ANTONIO P CIFARELLI 

(Milano) 


